






dopo aver contribuito alla sconfitta del nazismo ades-
so andava convinto a collaborare allo sforzo finale pure contro il Giappo-
ne. Questo regime di semi impunità consenti a Tito e ai suoi caporioni 
di imperversare per oltre quaranta giorni in province che fino al Trattato 
di Pace appartenevano comunque all’Italia, facendo strage di oppositori o 
presunti tali del suo regime e del progetto annessionista jugoslavo, fascisti 
o antifascisti che fossero.

Il 9 giugno a Belgrado l’ufficiale britannico Morgan tracciò una li-
nea che separava una Zona A (con Trieste, Gorizia e Pola) che sarebbe 
stata affidata all’amministrazione militare anglo-americana da una Zona 
B (l’entroterra giuliano, l’Istria e Fiume) sotto amministrazione militare 
jugoslava. La linea Morgan entrò in vigore il 12 giugno, regalando final-
mente la vera liberazione a Trieste e Gorizia insieme a Pola, che però 

avrebbe avuto in seguito una sorte differente rispetto ai due capoluoghi 
giuliani. Da Capodistria a Fiume, invece, continuava l’oppressione jugo-
slava dell’italianità e si ricostituiva in clandestinità il Comitato di Libera-
zione Nazionale dell’Istria.
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Una data densa di significato storico per Trieste e per l’intero ter-
ritorio giuliano. Si è tenuta lo scorso 12 giugno, all’interno del 
Consiglio comunale, la cerimonia solenne per commemorare il 

12 giugno 1945, anniversario della fine dei quaranta giorni di occupazione 
jugoslava della città.

A rappresentare il sindaco è intervenuto l’assessore comunale Everest 
Bertoli, che nel suo discorso nell’aula municipale ha voluto sottolineare 
il valore identitario di questa ricorrenza: “Questa giornata ci ricorda che 
grazie a quella vera liberazione oggi noi possiamo dire ‘viva la libertà’, 
‘viva la democrazia’, ‘viva Trieste italiana’”. Nel ripercorrere le pagine della 
storia passata e recente, l’assessore Bertoli ha evidenziato la peculiarità del 
contesto locale, spiegando che città come Trieste, Gorizia, Monfalcone 
e Muggia riconoscono pienamente il valore nazionale del 25 aprile come 
celebrazione dell’antifascismo, ma hanno voluto istituire ufficialmente an-
che la ricorrenza del 12 giugno. Una scelta nata, ha precisato l’assessore, 
“in aggiunta e non in contrapposizione” alle celebrazioni della Liberazio-
ne nazionale.

Un passaggio significativo del discorso è stato dedicato al percorso di 
pacificazione internazionale. Bertoli ha infatti citato come momento fon-
damentale per il territorio lo storico incontro in cui il Presidente della Re-
pubblica Italiana Sergio Mattarella e il Presidente della Repubblica di Slo-
venia si sono tenuti per mano, in silenzio, davanti al monumento nazionale 
della Foiba di Basovizza, luogo in cui proprio durante i quaranta giorni di 
occupazione del 1945 si consumarono eccidi ed esecuzioni sommarie.

Trieste ricorda il 12 giugno 1945

Al termine della seduta commemorativa in Municipio, le autorità civili 
e militari si sono spostate nella prospiciente piazza dell’Unità d’Italia per 
assistere alla solenne cerimonia dell’Alzabandiera.

Successivamente, il corteo istituzionale ha raggiunto il  Parco della 
Rimembranza, sul colle di San Giusto, dove è stata deposta una corona 
d’alloro in omaggio alla lapide che custodisce la memoria di quei tragici 
giorni del 1945. Le celebrazioni ufficiali della giornata si sono concluse 
nel tardo pomeriggio, nuovamente in piazza Unità, con il rito dell’Am-
mainabandiera.

� continua da pag. 3

In rappresentanza dell’Associazione delle Comunità Istriane, Alessandra Norbedo e il presidente 
Giorgio Tessarolo
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Per la comunità degli esuli da Pola, la giornata odierna, lunedì 15 
giugno, ha rappresentato un momento destinato a lasciare un segno 
profondo. Per la prima volta, il loro ritorno in città è stato accolto 

ufficialmente a Palazzo municipale, cuore e simbolo storico dell’ammini-
strazione cittadina. Ad accoglierli è stato il vicesindaco in quota CNI, Vito 
Paoletić, insieme a Lucia Bellaspiga, presidente dell’Associazione Italiani 
Pola e Istria – Libero Comune di Pola in esilio, che guidava il gruppo.

Salutati gli ospiti, Paoletić ha subito richiamato l’attenzione sulla storia 
di Palazzo municipale, considerato il terzo più antico al mondo tra quelli 
ancora oggi utilizzati come sede del potere civile. “Le sue fondamenta 
risalgono al XIII secolo e l’edificio nacque dall’ampliamento del tempio 
di Diana, ancora riconoscibile sul retro”, ha spiegato, ricordando il dialogo 
architettonico con il vicino tempio di Augusto. Rimodellato più volte nel 
corso dei secoli, il Palazzo ha mantenuto una continuità sorprendente: la 
sua funzione amministrativa non è mai cambiata. L’ultima grande ristrut-
turazione risale alla fine degli anni Ottanta, quando venne allestita anche 
l’attuale sala del Consiglio.

Il vicesindaco ha quindi illustrato il funzionamento dell’ordinamento 
statutario di Pola, che prevede un sindaco e due vicesindaci, di cui uno 
italiano. “Dal 2021 – ha proseguito – la figura del vicesindaco in rappre-
sentanza della minoranza italiana viene eletta come indipendente, diret-
tamente dai cittadini. Una scelta che, pur coinvolgendo numeri ridotti, 
rappresenta un segnale politico forte: lo Statuto cittadino non si basa sulle 
percentuali, ma garantisce la presenza della Comunità Nazionale Italiana 
nelle cariche istituzionali”.

Paoletić ha poi ricordato che il Consiglio cittadino è composto da 21 
membri e che lo Statuto stabilisce che il vicepresidente debba essere di 

Pola. Per la prima volta gli esuli 
ricevuti ufficialmente in Municipio
di Marko Mrđenović

madrelingua italiana qualora il presidente non lo sia. Agli ospiti è stato 
inoltre ricordato che Pola conta circa 52mila abitanti, oltre a diverse azien-
de municipalizzate e tre principali istituzioni culturali: il Teatro Popolare 
Istriano, la Biblioteca Civica e il Cinema Valli.

A proposito di Teatro, Paoletić ha ricordato che la sala maggiore – ri-
strutturata nel 2024 – è dedicata al benefattore e mecenate Pietro Ciscutti, 
al quale è stato recentemente dedicato anche un monumento nel cimitero 
cittadino, realizzato dagli scultori polesani Gualtiero e Simone Mocenni.

Nel corso dell’incontro si è parlato anche delle iniziative più significa-
tive per la Comunità Nazionale Italiana. Paoletić ha ricordato la recente 
firma del protocollo d’intesa per la salvaguardia del dialetto istroveneto a 
livello regionale, un impegno che non prevede grandi investimenti imme-
diati ma che sancisce un obbligo morale: sostenere chi mantiene vivo il 
dialetto attraverso attività culturali e associative.

Tra i progetti più rilevanti per la comunità italiana, il vicesindaco ha poi 
citato la ricostruzione dello storico stabilimento balneare di Pola, iniziata 
due anni fa e ora in fase avanzata. “I lavori, sotto la supervisione della So-
vrintendenza, devono rispettare fedelmente l’aspetto originario del 1936”, 
ha sottolineato, aggiungendo che la conclusione, inizialmente prevista per 
il 20 luglio, è stata purtroppo prorogata di tre mesi.

Grande attenzione è stata dedicata anche al nuovo cippo commemorati-
vo delle vittime di Vergarolla, fortemente voluto dal precedente vicesindaco 
in quota CNI, Bruno Cergnul. “Oggi il cippo riporta i nomi delle 64 vittime 
accertate e sarà al centro delle imminenti celebrazioni dell’80° anniversario 
della strage”, ha 
continuato Paole-
tić, annunciando 
che il programma 
prevede una mes-
sa nel tardo po-
meriggio seguita 
dalla benedizione 
del cippo e da un 
momento di rac-
coglimento con la lettura dei nomi delle vittime accompagnata dal violon-
cello. Onore che molto probabilmente spetterà a Lucia Bellaspiga.

A breve distanza verrà inaugurata la mostra dedicata al dottor Geppi-
no Micheletti (unico chirurgo in servizio all’ospedale Santorio di Pola il 
giorno della strage), un’esposizione promossa dall’Istituto Regionale per la 
Cultura Istriano-fiumano-dalmata di Trieste e curata da Piero Delbello. 
La mostra sarà allestita presso la Galleria civica di via Kandler per rag-
giungere un pubblico più ampio, soprattutto in questo periodo di maggio-
re affluenza turistica.

Nel corso dell’incontro, agli ospiti è stato ricordato come il bilingui-
smo sia stato formalmente riconosciuto solo dopo il crollo della Jugosla-
via e come la sua piena applicazione richieda ancora impegno e coraggio. 
“Dopo decenni di monolinguismo negli uffici pubblici, l’uso dell’italiano 
non è ancora automatico, e la minoranza italiana si trova spesso a dover 
rivendicare spazi e diritti”, ha detto Paoletić, aggiungendo che in questo 
percorso un ruolo importante è svolto dalla collaborazione tra i vicesindaci 
delle amministrazioni bilingui dell’Istria, coordinati dalla vicepresidente 
della Regione istriana in quota CNI, Jessica Acquavita, che si incontrano 
regolarmente per affrontare questioni comuni. Tra i risultati più recen-
ti, almeno a Pola, figurano la posa della segnaletica turistica bilingue, il 
potenziamento dei gruppi che studiano l’italiano negli asili e l’introdu-
zione, dal prossimo anno, dell’insegnamento dell’italiano già dalla prima 
elementare. (Fonte. La Voce del Popolo, 15 giugno)

Vito Paoletć e Lucia Bellaspiga

Nella Sala del Consiglio

L’arrivo a Palazzo municipale
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Pur non essendo, per età, un esule, Alberto Ge-
rosa, giornalista di MF-Milano Finanza, figlio 
di Guido, che si ricorderà essere stato per molti 

anni vicedirettore de Il Giorno di Milano e senatore del 
Partito Socialista Italiano nella Decima legislatura, si 
è iscritto da qualche anno all’Associazione Fiumani 
Italiani nel Mondo (già Libero comune di Fiume in 
esilio). Non solo: è stato anche eletto come consigliere 
dell’Associazione stessa, lavorando per essa, come, ad 
esempio, organizzando la prossima – a settembre – 
mostra filatelica di francobolli fiumani a Fiume stessa. 

A cosa è dovuta questa scelta? “Mi sono avvicinato 
all’AFIM in ricordo di mio padre, fiumano, con alle 
spalle, lui sì, un doloroso passato di esule” ha dichia-
rato Alberto. 

Guido, infatti, nato a Fiume il 22 giugno del 1933 apparteneva, da par-
te di madre, Egle Smoquina, a una abbiente famiglia fiumana il cui non-
no, Antonio Francesco Smoquina, era stato tra i fondatori e proprietari 
della compagnia di navigazione Adria Lines. A pochi mesi Guido perse 
la madre, e il padre, ufficiale dell’esercito, non potendo badare al piccolo, 
lo affidò, appunto, ai nonni materni che lo accudirono fino all’età di un-
dici anni, così legandosi moltissimo al nonno. Questo, finché, nel 1944, 
con l’occupazione della città da parte dei tedeschi, assediati dalle truppe 
di Tito, i nonni vollero salvaguardargli la vita mandandolo a Proserpio, 
in Brianza, presso la famiglia paterna. Più tardi fu raggiunto dalla nonna 
materna, rimasta sola, dopo la morte per crepacuore del marito di fronte 
alle rovine del palazzo avito, sito in via XXX Ottobre 13, oggi Frana Su-
pila 11, a pochi passi dalla casa di Leo Valiani. Del palazzo è rimasto solo 
una parte della facciata d’entrata sulla quale, poi, è stato eretto un impro-
prio edificio, multi-abitativo, quasi di fronte al Palazzo del Governatore, 
dove si era insediato D’Annunzio durante l’impresa fiumana. La morte gli 
ha risparmiato il dolore di assistere alla espropriazione della Compagnia 

Di padre in figlio
di Diego Zandel

di Navigazione Adria Lines, che con la Jugoslavia as-
sunse il nome di Jadrolinija. L’amore di Guido per il 
nonno era talmente forte che la nonna per due anni si 
astenne dal dirgli della sua scomparsa, e l’apprenderlo, 
insieme alle circostanze dolorose in cui questa avven-
ne, lo segnarono profondamente, tanto da non voler 
mai più tornare a Fiume. Così di Gerosa, inviato e 
corrispondente da tutto il mondo, autore di reporta-
ge che ci parlano degli Stati Uniti, del Libano, della 
Grecia, di Cuba, dell’Ungheria, di Israele, non ha mai 
scritto su Fiume. 

È un po’ quanto è accaduto anche al poeta fiumano 
Valentino Zeichen, scomparso a Roma 10 anni fa, a 
68 anni, che non è mai voluto tornare a Fiume, dalla 

quale se n’era andato, tredicenne, esule con il padre e l’animo straziato 
dalla morte per tisi della madre Evelina. Troppo struggente, infatti, il 
ricordo di quando l’aveva vista per l’ultima volta, mentre, subito dopo la 
guerra, si trovava in colonia a Cantrida e la madre lo venne a trovare per 
quello che lei sapeva essere l’ultimo saluto. 

In Guido Gerosa, invece, negli ultimi mesi di vita il ricordo della città 
natale, della madre e del nonno si era affacciato in lui prepotente, tanto da 
volerci tornare. Non ce la fece, ma scrisse non poche pagine manoscritte, 
quasi sentisse come sue le parole del concittadino Leo Valiani, che in una 
lettera del 1979, inviata all’allora sindaco del Libero Comune di Fiume 
in esilio, Oscarre Fabietti, scrisse: “Noi vecchi non possiamo che scom-
parire, poco per volta, ma spero che i nostri figli e nipoti ricorderanno la 
nostra terra natale”. E Alberto Gerosa, per suo padre, lo sta facendo. Non 
solo: nello scorso marzo si è prodigato per realizzare su di lui un video, 
girato anche a Fiume, dal titolo “Guido Gerosa. L’uomo con la macchina 
da scrivere”, a cura di Simone Pontini ed Emma Bozzi, prodotto grazie 
all’Afim stessa, alla Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, 
la Federesuli e il Consiglio Regionale della Lombardia.

Il 18 giugno nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane son 
andate in onda “Le Storie Istriane”, letture a leggio di Antonio Schia-
vulli, direttore de La nuova Voce Giuliana, con l’accompagnamento 

della chitarra di Paolo Butti. Una carrellata di storie che hanno emozio-
nato un pubblico sensibile e che non ha risparmiato applausi. La presen-
tazione del Presidente Emerito Lorenzo Rovis ha contribuito a creare 
un’atmosfera di partecipazione, sottolineando la missione e il messaggio 
di amicizia, che l’Associazione ha trasmesso in tanti anni di attività (per 

non dimenticare, ma 
guardando al futuro). 
Non è mancato un mes-
saggio di auguri dell’ex 
presidente David Di 
Paoli Paulovich, ancora 
impossibilitato a parte-
cipare, al quale La nuo-
va Voce Giuliana augura 
un felice ritorno. Al ter-
mine delle letture, sono 
saliti sul palco tre autori 
di tre emozionanti testi 
presentati: Nevio Po-
clen, Andrea Comisso e 
Claudia Marin.

E alla fine del grade-
vole evento, un gruppo 
di spettatori ha condi-
viso il piacere di posare 
sul palco in una foto ri-
cordo.

Storie Istriane
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Nel 1961 Giani Stuparich pubblicava Ricordi istriani, 
un viaggio delicato, quasi poetico nella sua infanzia e 
adolescenza nella petrosa ed aerea Lussino, terra d’o-

rigine della famiglia di suo padre.
Dalle pagine escono le immagini di Giani bambino e poi 

ragazzo, di suo fratello Carlo, dei nonni, degli amici, dei ma-
rinai, dei pescatori, dei personaggi che popolarono le sue estati 
fatte di giochi, di scherzi, della vicinanza dell’amatissimo pa-
dre, uomo dal buon carattere che gli insegnò a nuotare, ad an-
dare a vela, a remare, a pescare ma, soprattutto ad amare quel 
mare e quell’isola di vento, di colori accesi, di profumi che gli 
resteranno negli occhi, nei sensi, nel cuore.

La nostalgia per quegli anni leggeri di felicità assoluta, di li-
bertà, di calore familiare danno un sapore dolceamaro a questo 
libro che non segue una cronologia ma intreccia ricordi, pen-
sieri, incontri, emozioni che l’autore ha portato sempre con sé.

Poi arriverà la Prima guerra mondiale, Giani combatterà 
e verrà ferito, proverà anche la prigionia ma, soprattutto, in 

I Ricordi istriani di Stuparich
di Maria Stella Malafronte

quella guerra perderà il fratello Carlo e l’amico Scipio Slataper. 
Ma altri drammi attendono Stuparich, nel 1945 sarà arre-

stato ed internato nella Risiera di San Sabba con la moglie e 
la madre, ebree, si salverà dalla deportazione soltanto per l’in-
tervento del vescovo Santin e del prefetto Coceani. E alla fine 
della guerra la perdita dell’Istria e di quell’isola tanto amata che 
diventa terra straniera.

Nell’ultimo tempo della sua vita Stuparich proverà il desi-
derio, forte,  scrivendo queste pagine, di reimmergersi in quel 
tempo bello, dal sapore della cucina della nonna, dove la co-
lonna sonora erano le risate con il fratello e gli amici, dove 
l’educazione era quella del padre che, pazientemente gli ave-
va insegnato tutte le arti del mare, per ritrovare le sue radici, 
la sua storia e la serenità per sempre perduta, su quella foglia 
gentile che galleggia sul mare, come lui definisce la sua terra, 
allontanata da lui dalla guerra, dove vorrebbe ancora abbando-
narsi per sfuggire da tutto e ritrovarsi.

Nelle elezioni del 31 maggio 2026, l’Unione Italiana (l’organizza-
zione che rappresenta la Comunità Nazionale Italiana in Croazia 
e Slovenia) ha rinnovato i propri vertici.

La comunità degli italiani rimasti ha scelto i nomi che la rappresen-
teranno nel prossimo quadriennio. I connazionali che vivono in Istria, 
Quarnero, Dalmazia e Slavonia sono andati al voto per eleggere i verti-
ci dell’organizzazione apicale, l’Unione Italiana, il suo parlamento, come 
pure le assemblee di 52 comunità.

Dato rilevante l’affluenza ai minimi storici. Alle urne meno di un elet-
tore su cinque. A pesare è stato soprattutto l’astensionismo, con Pola fer-
ma al 6,4% e affluenze inferiori al 7% anche a Rovigno e Fiume. 

Si votava per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana e per l’ele-
zione del Presidente dell’UI e del Presidente della Giunta Esecutiva. 

Nella tornata elettorale sono state coinvolte 47 Comunità degli Ita-
liani di Croazia e Slovenia. Per i 76 seggi disponibili in seno all’Assem-
blea UI erano 107, suddivisi tra le varie CI intese, in questo caso, anche 
come circoscrizioni elettorali. In 32 Comunità degli Italiani il numero dei 
candidati coincideva con quello dei seggi disponibili, mentre solo in 11 
Comunità il numero delle candidature superava i posti assegnati e il voto 

risultava quindi realmente competitivo.
Il fiumano Marin Corva è il nuovo presidente dell’Unione Italiana e 

subentra a Maurizio Tremul, storico leader in sella da oltre 30 anni, men-
tre l’incarico di capo della giunta esecutiva UI (il governo della Comunità) 
sarà ricoperto da Paolo Demarin di Sissano, che finora era stato presiden-
te dell’assemblea UI. Per l’elezione del Presidente dell’Unione Italiana 
hanno votato 5.237 elettori sui 28.200 aventi diritto, pari a un’affluenza 
del 18,57 per cento. 

Paolo Demarin subentra a Corva alla guida della Giunta UI. Per la 
scelta del Presidente della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana hanno 
votato 5.236 elettori sui 28.200 aventi diritto, con un’affluenza del 18,57 
per cento, come nel caso dell’elezione di Corva.

Per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana, per la quale andrà 
designato il Presidente, hanno votato 5.237 elettori sui 30.206 aventi di-
ritto, pari al 17,34 per cento.

Un semplice confronto storico evidenzia il forte ridimensionamento 
della partecipazione. Alle prime elezioni democratiche dell’Unione Italia-
na, svoltesi nel gennaio 1991, votarono 13.150 elettori su 15.563 aventi 
diritto, con un’affluenza dell’84,48 per cento. In trentacinque anni la par-
tecipazione è quindi diminuita di oltre 67 punti percentuali.

Gli Italiani di Croazia e Slovenia hanno votato
Marin Corva e Paolo Demarin alla guida dell’Unione Italiana

La CNI e L’Unione Italiana
La CNI (Comunità Nazionale Italiana) è il popolo stesso, ovvero 

l’insieme di tutti i cittadini di lingua italiana che vivono in Istria, a 
Fiume e in Dalmazia (Croazia e Slovenia). È la collettività. Rappre-
senta l’identità, la storia e l’insieme delle persone.

L’UI (Unione Italiana) è l’ente organizzativo e rappresentativo che 
gestisce la vita politica, culturale e sociale della minoranza. È l’istitu-
zione. È l’organizzazione unitaria (nata originariamente nel 1944) che 
difende i diritti della CNI, riceve i finanziamenti da Italia, Croazia 
e Slovenia, e gestisce le scuole, i media e le singole Comunità degli 
Italiani locali.
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Il 26 giugno si è svolta nella Sala del Consiglio comunale di Trieste l’a-
pertura istituzionale del Viaggio del Ricordo 2026, iniziativa promossa 
dall’Agenzia Italiana per la Gioventù su impulso del ministro per lo Sport 

e i Giovani, Andrea Abodi, nell’ambito delle attività finanziate dal Diparti-
mento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale. 

Il presidente del Consiglio comunale Francesco Di Paola Panteca ha fatto 
gli onori di casa, accogliendo i graditi ospiti e portando i saluti istituziona-
le nell’augusta Sala dell’Assemblea municipale, evidenziando la presenza dei 
giovani accanto a quella del ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi. 

Il ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi ha dichiarato: “Il Viag-
gio del Ricordo si inserisce in una serie di iniziative che questo governo sta 
portando avanti per far conoscere ai giovani una delle pagine più dolorose e 
sconvolgenti della nostra storia. La memoria delle Foibe e dell’Esodo giu-
liano-dalmata è stata per troppi anni vittima di una vera e propria ‘congiura 
del silenzio’, motivata da pregiudizi ideologici, insensibilità politica e con-
venienze geopolitiche. Per molto tempo si è detto che quella sulle Foibe era 
una ‘pagina strappata’, ma in realtà quella pagina, per troppi anni, non è stata 
scritta affatto. La memoria, per essere autentica, deve saper tenere insieme 
verità, complessità e riconoscimento di tutte le sofferenze. È questo il com-
pito che affidiamo ai giovani. Conoscere i luoghi, ascoltare le testimonianze, 
comprendere la storia e trasformare questa esperienza in una coscienza demo-
cratica più forte, fondata sul rispetto, anche della verità storica, sulla giustizia 
e sulla convivenza tra i popoli. Farò anche io un tratto di questo viaggio, per 
conoscere, condividere e dialogare con i giovani che parteciperanno a questa 
esperienza educativa, formativa e civica”. 

L’assessore comunale alle Politiche dell’Educazione e della Famiglia Mau-
rizio De Blasio ha portato i saluti del sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, 
dell’Amministrazione comunale e ha affermato: “Questo progetto promosso 
dall’Agenzia Italiana per la Gioventù è fondamentale, tanto quanto la pre-
senza del ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi accanto a tanti 
giovani ragazze e ragazzi, per testimoniare ancora una volta l’importanza di 
affrontare un argomento estremamente rilevante per la storia nazionale. Tutto 
questo serve per costruire una consapevolezza che non ha il suo valore solo 
in se stessa ma serve anche a guardare al e costruire il futuro. Oggi possiamo 
parlare apertamente di questi temi dopo che per anni sono stati tenuti, se 
non nascosti, quantomeno ai margini del dibattito pubblico e dell’indagine 
storiografica. Finalmente è stato superato questo limite, inserendo a pieno 
titolo questo capitolo nella storia nazionale. Sono certo che questo percorso 
arricchisca voi giovani stimolandovi a costruire la nostra comunità nazionale”. 
Alla cerimonia hanno preso parte inoltre l’assessore regionale Fabio Scocci-
marro, il presidente dell’Agenzia Italiana per la Gioventù Federica Celestini 
Campanari, il capo del Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio ci-
vile universale Giuseppe Pierro, il presidente della Comunità degli italiani di 
Fiume Enea Dessardo, l’Esule Erminia Dionis. L’iniziativa coinvolge oltre 50 
giovani provenienti da tutta Italia, selezionati attraverso una call pubblica, che 
dal 26 giugno al 4 luglio prenderanno parte a un percorso di conoscenza, ap-

profondimento e memoria dedicato alle vicende dell’Esodo giuliano-dalmata, 
della tragedia delle Foibe e della storia del confine orientale italiano. Nel corso 
dell’incontro è stato sottolineato il valore della memoria come strumento di 
crescita civile e democratica per le nuove generazioni, evidenziando l’impor-
tanza di promuovere una conoscenza approfondita delle pagine più complesse 
della storia nazionale attraverso esperienze dirette, occasioni di confronto e 
percorsi formativi condivisi. Dopo la tappa inaugurale nella Sala del Consi-
glio comunale di Trieste, il programma prevedeva nei giorni seguenti visite 
ai luoghi simbolo della memoria - tra cui il Sacrario militare di Redipuglia, la 
Foiba di Basovizza e il Magazzino 26 e incontri con le Comunità degli italiani 
e tappe in Slovenia e Croazia, tra Capodistria, Umago, Parenzo, Rovigno, 
Pola, Abbazia, Fiume, Zara e Spalato. L’intero percorso è accompagnato dal 
progetto formativo “Sulle tracce della memoria”, che consentirà ai parteci-
panti di raccogliere testimonianze, elaborare contenuti narrativi e audiovisivi 
e condividere riflessioni sul significato contemporaneo della memoria storica. 
Il Viaggio del Ricordo 2026 si conferma così un’esperienza di formazione 
civica e partecipazione, volta a favorire nelle giovani generazioni una mag-
giore consapevolezza storica e un più forte senso di cittadinanza. A margine 
dell’incontro, il ministro Andrea Abodi ha dialogato con l’assessore comunale 
allo Sport Elisa Lodi, complimentandosi per l’intensa attività dell’Ammini-
strazione comunale a supporto del movimento sportivo cittadino.

Tra i presenti all’incontro, a pieno titolo, non è mancata la nostra instan-
cabile “testimone della storia” Erminia Bernobi Dionis, che ha fatto dono ai 
giovani partecipanti del suo ultimo libro Una vita appesa a un filo.

Partito da Trieste il Viaggio 
del Ricordo 2026
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Sabato 30 maggio l’Associazione ha organizzato una visita a Capo-
retto, con tappe al Museo ed al Sacrario. Anzi, la locandina di pre-
sentazione dell’evento parlava proprio di “pellegrinaggio”. Durante il 

tragitto in pullman, il Presidente emerito Lorenzo Rovis ha sottolineato 
come questo termine - così “impegnativo” - sia stato scelto proprio per 
invitare a una profonda riflessione su quella che è l’essenza della nostra 
Associazione, anche quando si sposta per momenti di svago e di appro-
fondimento: conservare e diffondere la memoria e la storia che hanno 
segnato l’Istria e la sua gente. 

E, come ricordato, il DNA dell’Istria è sempre stato prettamente ita-
lico, passando dalle pietre dell’Arena di Pola ai lustri della Serenissima. 
Solo il dominio austroungarico valorizzò le genti slave, come contrappeso 
politico per mantenere il controllo sulla storica componente italiana.

Il Museo di Caporetto (ora Kobarid) è un importante centro dedica-
to alla Grande Guerra. All’ingresso si specifica, con toccante precisione: 
“Museo dell’uomo e delle sue miserie”. È incredibile come un luogo dedi-
cato alla guerra possa recare in sé un’impronta di pace e di riconciliazione, 

Sabato speciale a Caporetto 
e dintorni
di Claudia Marin

tanto da aver ottenuto un riconoscimento del Consiglio d’ Europa, nel 
1993. Eppure, siamo sempre in un luogo di confine: oggi, tra Italia e Slo-
venia; allora, tra Regno d’Italia e Impero austro-ungarico. 

Il museo offre una testimonianza dettagliata della vita dei soldati e 
dei civili sul fronte isontino, ponendo l’essere umano e la sua sofferenza 
al centro della narrazione, a prescindere dalla sua nazionalità. Il percorso 
guidato ricostruisce - anche con un documentario - la vita al fronte e le 
sue condizioni estreme; lo fa con mappe, plastici, foto e, soprattutto, con 
una vasta collezione di armi di ogni genere e dimensione, divise dei vari 
eserciti, ma anche utensili e oggetti d’uso quotidiano. A nord dell’abitato 
di Caporetto si trovano la chiesa di Sant’Antonio e il Sacrario Militare, 
unico cimitero militare italiano della Prima guerra mondiale in territorio 
sloveno. La strada in salita (ripida, ma servita da navette che partono dal 
museo) è contornata dalle dodici stazioni della Via Crucis. Molte delle 
vittime che riposano lassù sono rimaste ignote; viene spontaneo pensare 
che ciascuna di loro abbia trovato pace proprio nella condivisione di sof-
ferenza di quelle Stazioni.

Sono così tornate alla mente le parole pregnanti di un articolo della 
giornalista Lucia Bellaspiga, lette di primo mattino in pullman. “I nostri 
soldati erano convinti di essere accolti a braccia aperte dai connazionali 
che andavano a liberare, ma che sorpresa quando invece si accorsero di 
essere accolti come occupanti e che lì la popolazione era slovena”. 

Il numero dei morti è tanto sconcertante, quanto lo è quello dei prigio-
nieri e degli sbandati. Per non parlare dei civili, dei bambini e dei mutilati. 
La fame, il freddo e le malattie fanno la loro parte in ogni guerra, eppure 
le armi del museo vengono alla mente sopra ogni cosa: sembra di vederle 
ancora grondare sangue, il cui colore è unico per tutti, vincitori e vinti. 
Inquietante è stato anche il richiamo all’uso del gas, come strumento di 
morte.

L’esodo della gente istriana, pur successivo, rappresenta in tale contesto, 
e in ogni contesto di guerra o post-bellico, esempio di gran forza e dignità: 
per non adeguarsi o abbassarsi alla stessa disumanità di cui è stata vittima, 
la gente istriana si è dovuta spostare. Spostarsi dalla propria terra per non 
diventare altri mostri e per mantenere i propri valori: l’esodo è stato pure 
questo.     

Caporetto, però, non è solo storia: è anche natura incontaminata, dai 
colori vivaci e sgargianti, tra cui spiccano i più bei toni del verde. Anche 
l’Isonzo è verde, proprio un verde smeraldo, liquido. Prima di pranzo, è 
stata effettuata una piacevole escursione in battello lungo il fiume che, alla 
confluenza con il fiume Idria e grazie a una diga artificiale, si allarga fino a 
formare il lago di Santa Lucia, ben noto agli amanti del kayak.

Giornata molto intensa e piena di emozioni, quindi. 
Un sentito ringraziamento viene anche qui rivolto - a nome di tutti i 

presenti - all’amico Loredano Degrassi che con disponibilità, simpatia e 
tanta pazienza ha fatto sì che l’evento abbia avuto un’ottima riuscita.  
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Dopo una primavera tour de force, spazio anche all’inclusione so-
ciale. Questo ha caratterizzato la giornata di sabato 9 maggio. 
Grazie all’aiuto di dirigenti e atleti sono stati ospitati alla Pullino 

molti equipaggi provenienti dalla Canottieri Adria, i quali, dopo essere 
scesi a terra hanno visitato le calli e il centro storico muggesano, per poi 
ripartire alla volta di Trieste. Nel tardo pomeriggio invece è stata la volta 
degli Special Olympics della stessa società, che hanno testato la nuovissi-
ma GIG intitolata a “Roberto Dorigoni”.

Non c’è un attimo di pace nel calendario societario: nella mattinata del 
13 maggio sono stati ospitati in canottiera i ragazzi della scuola prima-
ria “Foschiatti” di Valmaura che, dopo aver testato il “canottaggio a sec-
co” alcune settimane prima, hanno provato la prima esperienza in barca. 
Nell’ottica dello stesso progetto il 28 maggio è stata la volta della scuola 
“Rodari”. 

Dopo la partecipazione alla Vogalonga di Venezia di domenica 24 
maggio e aver fatto tappe nella laguna veneta e friulana, due equipaggi del 
Ratzburger Ruderclub, sono stati ospiti della nostra canottiera. I dodici 
vogatori tedeschi, dal temperamento gioviale e spartano sono stati accolti 
dalla presidente Fulvia Piller e dall’atleta/interprete nonché accompagna-
trice per le calli muggesane, Jacqueline Grandia. Trascorsa la notte nella 
palestra societaria, alla buon’ora del giorno seguente sono ripartiti alla 
volta della Croazia, dove concluderanno il loro giro dell’Adriatico. 

Alla Vogalonga di Venezia è stata partecipe anche la S.N. “G. Pullino” 
con molteplici equipaggi: una Jole a 2 (Alessandro Stadari, Darko Millo, 
timonati da Sara Fidel), due doppi canoini (Andrea Millo-Gianna Polo e 
Cristina Canciani-Leila Fumis), una GIG a 4 (Roberta Furlan, Arianna 
Cortese, Diego Vecchiet, Giovanni Bortoli, Jacqueline Grandia),

A giugno doppio weekend di gare in casa, prima i master hanno duellato 
sabato 6 giugno sulle barche da coastal rowing a due e quattro vogatori in 
un percorso a slalom con format tennistico ad eliminazione diretta com’è 
stato per la prima edizione dell’anno precedente, mentre la settimana se-
guente, domenica 14, è stata la volta degli Under 15, con sfide a sorteggio 
in singolo 720, sui 500 m, davanti alla canottiera. Questa manifestazio-
ne, inserita nell’ambito della Settimana Internazionale dei 3 Golfi, vuole 
ricordare “Luca Vascotto”, il campione scomparso prematuramente nel 
2001.

Quattro le specialità protagoniste della Pullino Coastal Sprint: C4X+ 
mix, C2X femminile, maschile e misto. Dopo accese batteria di time trial, 
caratterizzate da un leggero vento calante di borino, è stata la volta dei 
quarti di finale/semifinali/finali, stilati sulla base dei tempi della prima 
fase. A vincere il quadruplo è stata la Canottieri Saturnia con Michela 

Giansante, Fabio Grippari, Maurizio Marfoglia, Luisa Trebbi, abilmente 
guidati da Fabiana Cavazzon, i quali hanno avuto la meglio nella finale 
sul misto Canottieri Diadora-Pullino. A giudicarsi il bronzo nella finalina 
è stato il secondo equipaggio dei barcolani del C.C. Saturnia. Nell’ottica 
della goliardia è stata assegnata anche la “Coppa Cagoia” all’equipaggio 
ultimo al traguardo dopo la finale per il nono/decimo posto. A vincerla i 
padroni di casa della Pullino con Giovanni Bortoli, Sara Fidel, Gabriella 
Mauro, Diego Vecchiet, Alessandro Stadari al timone.

Nel doppio femminile ancora vittoria del sodalizio biancoblu del C.C. 
Saturnia con Sara Tarabocchi ed Elisabetta Zalar, davanti alla coppia Gi-
gliola Berni-Jacqueline Grandia della S.N. “G. Pullino”. Terzo gradino 
del podio per Cristina Canciani e Leila Fumis sempre della S.N. “G. 
Pullino”.

Due ori anche per i padroni di casa nel doppio maschile e in quello 
misto. La coppia Marco Finocchiaro-Alessandro Visintin trionfa davanti 
alla STC Adria di Andrea Calvi-Giacomo Klein. Terza piazza per l’e-
quipaggio sociale composto da Maurizio Fragiacomo-Giorgio Malfassi. 
Vittoria anche nel mix per Gianna Polo-Andrea Millo su Gigliola Ber-
ni-Marco Finocchiaro; chiudono il podio Nara Bai Jing-Giorgio Malfassi 
del misto Pullino/SGT. Spazio dedicato nel corso della mattinata anche 
agli equipaggi Special Olympics della STC Adria guidati dall’allenatrice 

Inizio d’estate sull’onda delle 
regate in casa Pullino
di Nicolò Parovel

Muggia. vogatori tedeschi ospitati e accolti dalla presidente Fulvia Piller e Jacqueline Grandia
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Luciana Sardo, coadiuvata dal nostro giovane atleta Mauro Mosetti.
L’indomani le acque dell’Aussa Corno di San Giorgio di Nogaro han-

no ospitato la seconda regata regionale, la quale assegnava il titolo regio-
nale nelle categorie over 14. Concluse le batterie del mattino, le finali 
hanno decretato campionessa regionale Lia Millo nel singolo U17, che 
centra il bis nel consolidato due senza assieme ad Erica Cimolino, quinta 
in singolo. Doppio podio anche per Mauro Mosetti tra gli U19, argento 
in singolo e bronzo nel quadruplo assieme a Enrique Gustin (quarto in 
singolo), Dean Stancich (settimo in singolo) e Simone Bazzarini (ottavo 
in singolo). Ancora un podio che arriva nel singolo senior femminile con 
il terzo posto di Martina Giraldi. Concludono i risultati del Campionato 
Regionale il quinto posto nel singolo U19 di Matteo Millo e le elimina-
zioni in qualifica dei due singoli U17 di Polina Karpenko e Iveth Gustin. 
Tra i master si distinguono Darko Millo primo nel singolo maschile e Ja-
cqueline Grandia vittoriosa in quello femminile Over 54. Continua la scia 
di ori per la squadra veterana della Pullino con il doppio Mix di Claudia 
Macchia e Maurizio Fragiacomo. Master che chiudono le gare con l’am-
miraglia mix mista SGT, seconda al traguardo ma prima di categoria, 
composta da: Fulvia Bartole, Floriana Flego, Valentina Mosetti, Gianna 
Polo, Marco Canetti, Marco Schiavon, Alessandro Stadari, Diego Volpo-
ni, timonati da Nicolò Parovel. 

Ottimi anche i risultati della squadra U15 con il doppio argento di 
Claudia Mosetti nel singolo e nel quattro di coppia misto Timavo. Dop-
pio podio anche per Alberto Ticic, alla mattina terzo al traguardo nel 
singolo, al pomeriggio secondo in 720. Nel doppio allievi B1 podio tutto 
a tinte azzurre con la vittoria di Antonio Kmet e Matteo Lo Pinto e il 
secondo posto di Matteo Grasso in equipaggio misto con i padroni di casa 
della Canoa San Giorgio. Bronzo per la coppia Jovanovic Matia e Millo 
Aren tra i B2. Tra le ragazze troviamo il terzo posto di Agnese Codaglio 

e Maria Sullivan nel doppio allieve B2 e la medaglia di legno di Eleonora 
Boschian nel 720 B1. L’ultimo oro per coronare un’ottima domenica viene 
conquistato da Gabriel Vecchiet nel 720 allievi C.

Domenica 14 giugno, nell’ambito dell’ormai classica Settimana Inter-
nazionale dei 3 Golfi, organizzata dal CVM, è andato in scena il Trofeo 
“Luca Vascotto” per tutte le categorie U15. La manifestazione vede la S.N. 
“G. Pullino”, sede ospitante dell’evento, mettere a disposizione le barche 
per tutti i partecipanti. Dopo una splendida mattinata caratterizzata da 
ottime condizioni marine ad aggiudicarsi l’ambito trofeo, al termine delle 
13 serie, è stato il C.C. Saturnia a pari punti (26) con la S.N. “G. Pullino”, 
ma in vantaggio per numero di vittorie (5 a 2). Chiude il podio, staccato 
solo di un punto, il misto Piran-Canoa San Giorgio. Questi i vincito-
ri: AB1M Matteo Lo Pinto (Pullino), AB1F Mikol Doretto (Lignano), 
AB2M Alex Rosso (Lignano), AB2M Cesare Boldrini (Saturnia), AB2F 
Valentina Rustija (Piran/San Giorgio), ACM Martin Chert (Saturnia), 
ACM Emiliano Pieri (Timavo), ACM Vito Verstovšek (Piran/San Gior-
gio), ACF Marzia Tamburini (Saturnia), ACF Athena Piller (Saturnia), 
Cadetti David Doretto (Lignano), Cadetti Alessandro De Lorenzis (Sa-
turnia), Cadette Claudia Mosetti (Pullino). Prima della premiazione si è 
voluto ricordare la tragica scomparsa del giovanissimo Giovanni Trame, 
avvenuta nel novembre 2025; il padre Paolo ha voluto donare un simbolico 
omaggio all’atleta più giovane iscritto alla manifestazione: Mikol, Allieva 
B1 della S.C. Lignano. Giornata conclusa in allegria davanti al tradizio-
nale piatto di pasta offerto dalla muggesana Gastronomia “Il Cuoco”.

Venezia. Vogalonga 2026. Gig a 4, Capovoga Arianna Cortese, secondo carrello Diego Vecchiet, 
Terzo Giovanni Bortoli, prodiere Jacqueline Grandia

San Giorgio di Nogaro. Domenica 7 giugno. Campionato Regionale Over 14. Lia Millo ed Erica Cimo-
lino, Campionesse Regionale nel due senza u17 femminile

Pirano. Un’infanzia giocosa, creativa e serena, 
all’insegna della scoperta, della diversità e dell’inclu-
sione. Con lo spettacolo conclusivo La farfalla che vo-
leva scoprire il mondo, i bambini della sezione piranese 
dell’asilo “La Coccinella” hanno salutato l’anno scola-
stico, raccogliendo calorosi applausi da parte di geni-
tori, parenti e amici. L’iniziativa, promossa dall’istituto 
prescolare, ha confermato la consolidata collaborazione con la CAN comuna-
le e con la CI “Giuseppe Tartini”, che ha ospitato l’evento nella propria sede. 
Lo spettacolo ha preso spunto dal progetto educativo “Il mare e i suoi abitan-
ti” ideato dall’educatrice e insegnante Barbara Vranjes. Attraverso il viaggio 
di una farfalla curiosa di conoscere il mondo, i piccoli protagonisti hanno 
raccontato il valore dell’accettazione e della convivenza tra le differenze.

La trasformazione della farfalla da crisalide a lepidottero è diventata 
metafora della crescita dei bambini, pronti a lasciare la scuola dell’infanzia 
per affrontare, da settembre, il percorso della scuola primaria. Nel corso 
della rappresentazione, la protagonista approda simbolicamente a Pira-
no, dove incontra gli abitanti del mare: molluschi, meduse e coloratissimi 

pesciolini, interpretati dai bambini con entusiasmo e 
spontaneità. Canti, coreografie e semplici scene te-
atrali hanno animato una serata ricca di emozioni, 
accompagnata dalla partecipazione commossa delle 
famiglie. 

Barbara Vranjes e il team educativo hanno valo-
rizzato, attraverso il progetto, principi che caratteriz-

zano l’attività della sezione “La Coccinella”: il contatto con la natura, il 
movimento all’aria aperta, uno stile di vita sano e un’educazione aperta 
all’inclusione. I piccoli attori hanno saputo dare vita ai personaggi del rac-
conto con interpretazioni personali e coinvolgenti, suscitando sorrisi e te-
nerezza tra il pubblico. I bambini, autentici protagonisti della serata, hanno 
trasmesso messaggi di amicizia, collaborazione e rispetto reciproco, valori 
che la scuola si impegna a coltivare fin dalla più tenera età. Al termine dello 
spettacolo, tra letture, momenti di gioco e un breve convivio, i piccoli artisti 
sono tornati tra le braccia delle loro famiglie, concludendo un percorso ric-
co di esperienze e preparandosi a nuove avventure scolastiche. (elb)

(Fonte: La Voce del popolo, mercoledì 24 giugno 2026)

Giocosa creatività dei bimbi d’asilo. In Casa Tartini lo spettacolo 
conclusivo della sezione piranese «La Coccinella»
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Se n’era parlato nel numero LNVG dello scorso novembre: ora, fi-
nalmente, lo vediamo dal vivo. Il prestigioso stemma gentilizio dei 
Rota, con il simbolico motto “Per ben Far”, è tornato nella sua col-

locazione originaria, al di sopra il portale principale del Castello di Mo-
miano, subito sulla destra della torre. 

La data scolpita (1533) ci ricorda l’anno dell’investitura feudale conces-
sa a Simone I che, dal 1548, si insediò nel maniero dando vita alla storica 
e plurisecolare dinastia.

Il lotto delle opere più recenti, condotte da imprese specializzate sotto 
l’attenta guida della Soprintendenza ai Beni culturali della Regione Istria-
na, era iniziato nel 2024 dopo le fasi amministrative e progettuali, col 
montaggio di una complessa impalcatura lungo il pendio, fino all’altezza 
del portale. 

Sono seguiti riempimenti di cavità nel terreno all’interno delle mura, 
smontaggio e parziale rifacimento degli elementi lapidei del portale (se-
micolonne, cornici, capitelli, elementi dell’arco, architrave) secondo il 
progetto esecutivo. Poi, la spettacolare rimozione dello stemma (oltre 2 
metri di altezza, 150 kg. di peso) dalla parete della Casa sociale, ove era 
posizionato dopo il suo primo trasloco dalle mura pericolanti del castello 
alla casa dominicale dei conti Rota, nel centro dell’abitato, e l’ulteriore 
rimozione da quest’ultima a seguito dell’incendio avvenuto il 31 dicembre 
1951.

Il manufatto è tornato all’antico splendore grazie ad accurati tratta-
menti eseguiti in un laboratorio specializzato a Gimino. 

Tutto ciò è stato reso possibile dal solidale impegno collaborativo fra 
varie amministrazioni coinvolte (Comune di Buie, Regione Istriana, Re-

gione del Veneto) e dal non meno importante clima di consenso avvalo-
rato dai partenariati con la locale Comunità degli Italiani, con istituzioni 
scolastiche e scientifiche fra cui l’Università Ca’ Foscari di Venezia.

Confidiamo che questa congiunzione positiva favorisca il reperimento 
delle ulteriori risorse necessarie a rendere accessibile il Castello mediante 
un ponte pedonale (pur esso già progettato), perché ciò aprirà la strada 
alla piena fruibilità e valorizzazione dell’importante contenitore culturale.

A Momiano lo stemma dei Rota 
è di nuovo visibile sul Castello
di Franco Rota

Domenica 14 giugno 2026, il Teatro Popolare Istriano, già Politea-
ma Ciscutti di Pola ha ospitato la rappresentazione di Magazzino 
18 di Simone Cristicchi, con l’interpretazione e la regia di Diego 

Ciarloni e la partecipazione di Simona Paolella, voce dello Spirito delle 
Masserizie. Lo spettacolo è prodotto dall’Associazione Claet APS di An-
cona e Falconara Marittima.

Circa trecento spettatori hanno assistito alla serata: persone diretta-
mente legate alla storia dell’esodo istriano-dalmata-fiumano, presenti in 
prima persona o in quanto figli e nipoti degli esuli e dei rimasti. Al ter-
mine, una standing ovation ha salutato la compagnia, il riconoscimento 
più emozionante che un pubblico possa tributare, ancora più significativo 
considerando chi sedeva in platea.

Si è trattata della prima volta all’estero per Claet APS, e della seconda 
replica assoluta dello spettacolo, debuttato il 10 aprile scorso a Chiaraval-
le. Un esordio fuori confine di straordinario valore simbolico, davanti a 
una comunità che quella storia la porta nel sangue.

La trasferta è stata resa possibile grazie all’ospitalità dell’Associazione 
Italiana dei Polesani nel Mondo, con un ringraziamento affettuoso alla 
sua presidente Lucia Bellaspiga per il suo prezioso contributo. Un sentito 
ringraziamento va inoltre all’Amministrazione comunale di Pola e in par-
ticolare al vicesindaco Vito Paoletić per la collaborazione e il sostegno alla 
realizzazione dell’evento.

Il percorso di Magazzino 18 prosegue: lo spettacolo è stato selezionato 

come finalista al Festival Eccentrica, con la prossima replica fissata per il 
28 agosto a Castellana Grotte. L’obiettivo della compagnia è portarlo ad 
Ancona per il Giorno del Ricordo 2027 e la scelta non potrebbe essere più 
significativa. Ancona è storicamente porto di sbarco degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati: fu qui che nel 1947 il piroscafo Toscana approdò con il 
suo carico di dolore, di famiglie strappate alle proprie terre, di una storia a 
lungo taciuta. Portare questo spettacolo ad Ancona nel febbraio 2027 si-
gnificherebbe farlo nel momento più giusto possibile: gli ottant’anni esatti 
da quegli eventi tragici, una ricorrenza che rende ancora più urgente e 
necessario il dovere della memoria.

“Magazzino 18” trionfa a Pola: standing ovation al Teatro 
Popolare Istriano per la compagnia anconetana Claet APS
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Dal 4 al 12 giugno una Mostra antologica postuma “Paesaggi dell’a-
nima” è stata dedicata alla pittrice Elsa Delise. All’inaugurazione, alla 
presenza di tanti soci e colleghi dell’artista, l’introduzione del presidente 
dell’Associazione Giorgio Tessarolo e della critica d’arte Marianna Accer-
boni ha ricordato il valore dell’artista. Valore, che viene bene esaltato delle 
parole che accompagnano il catalogo delle opere esposte, una selezione di 
dipinti dagli anni ’80 fino ad oggi.

Paesaggi dell’anima
Da una presentazione di Sergio Brossi (Trieste, gennaio 2015)
“Elsa Delise nasce a Trieste da genitori istriani ed è moglie di Livio 

Zoppolato con il quale divide vita e tavolozza. Da piccola ha avuto come 
insegnante di disegno Nino Perizzi, che però non era uso incoraggiare mai 
i giovani. Più le ha giovato la scuola a palazzo Morpurgo, le lezioni di Ma-
rio Bulfon e condividere con il marito la passione per la pittura e la parte-
cipazione a manifestazioni in Italia e in Istria. In questa occasione alla Sala 
Comunale d’Arte di Piazza dell’Unità d’Italia, propone una serie di scorci 
urbani, caratterizzati da arcate, che davvero si dispongono come “paesaggi 
dell’anima”. La signora Elsa è persona di viva intelligenza e sensibilità. Ha 
sempre considerato il suo lavoro artistico come pausa dal lavoro casalingo 
quasi non prendendosi troppo sul serio, mentre invece hai raggiunto un 
linguaggio artistico di non comune qualità. Come volesse considerare i 
premi conseguiti dall’attività pittorica quale compenso all’impegno della 
casa. Non si impegna in simbologie classiche: le sue arcate potrebbero es-
sere vecchi magazzini, dove si ammassano le derrate, spacci, negozi oppure 
magazzini rimasti vuoti, come avessero ammassato solo ricordi. Ambienti 
interni ed esterni, senza presenze umane, come dopo un cataclisma. La 
pittrice ha assimilato i principi tecnici e culturali delle più vive tendenze 
dell’arte triestina e moderna in generale, ora ha raggiunto un felice auto-
nomia lirica e poetica, sino a guadagnare con invidiabile lucidità un lin-
guaggio artistico e pittorico che guarda la realtà come in uno specchio e 

vede, con gli occhi dell’anima. Questi risultati ai quali è giunta, senza fatica 
apparente, una pittrice di qualità come Elsa Delise”.

E così ne ha scritto Marianna Accerboni su Il Piccolo.
“Animo gentile, ma fermo, Elsa Delise a rappresentato da sempre una 

delle più significative presenze storiche nell’ambito dell’arte triestina. 
Nata a Trieste nel 1946 da genitori istriani, temperamento delicato, ma 
concreto e determinato, sincera e generosa, ricercava ovunque la bellezza 
Nella sua arte ha seguito costantemente una linea espressiva molto rigo-
rosa, in cui le architetture e gli scorci urbani, suoi temi preferiti, venivano 
presentati attraverso un’elegante sintesi segnica e cromatica, arricchita di 
trasparenze e contrappunti di luce e di notevole impatto, abilmente realiz-
zati in prevalenza a tecnica mista.

Così ha scritto Dennis Visentin su La Voce del popolo di Fiume.
“Elsa Delise non era soltanto un’artista, ma una persona che sapeva 

generare bellezza e amicizia, una luce che contribuirà a brillare nel cuore 
di coloro che hanno avuto il privilegio di incrociare”.

Così la ricorda Sergio Molesi
“Il suo linguaggio pittorico esprime un messaggio originale, emesso 

con discrezione tra giochi di trasparenze su un primo piano di luce bianca, 
eloquente. Il rigore con intensi interventi materici sottolineati da improv-
visi tagli di luce. Un mix omogeneo di cromatismo materico rileva parti-
colari architettonici e scorci di vita, definiti anche attraverso l’insieme di 
figure che insinuano nel fruitore, con armonico equilibrio, il senso di una 
penosa attesa”. 

“L’arte di Elsa Delise” tra bellezza e amicizia, con tristezza e affetto la 
ricordano il marito Livio Zoppolato e il figlio Gianluca Zoppolato.

Una mostra per Elsa
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Differenza? Il tatuaggio

* Disegnatrice, umorista.

“Ale ha messo su il suo impero da solo e senza il mio aiuto. Certo, in sor-
dina l’ho seguito e controllato per quanto potevo, perché era un settore del 
tutto nuovo e per me ignoto. Tuttavia ce l’ha fatta. È il nostro orgoglio, mio e 
di mamma, e mio padre sarebbe stato più che fiero, lo so e lo sento”. 

Chi ci scrive è Donatella Felluga e Ale (Alessandro) è suo figlio, la mamma 
è Pia Felluga e il padre è Emilio Felluga. Mamma orgogliosa, Donatella ci dà 
notizia del conferimento, da parte del Comitato del Gran Premio Interna-
zionale di Venezia – Leone d’Oro, del prestigioso Leone d’Oro al Merito ad 
Alessandro (Alex) Micol (nato a Monaco di Baviera il 20.05.1997, vive al mo-
mento a Dubai), imprenditore visionario e protagonista di rilievo nel panora-
ma internazionale del marketing digitale e dell’innovazione imprenditoriale. 

Quale legame con il mondo degli istriani? Alessandro è nipote di Emilio 
Felluga, nato a Isola d’Istria nel 1937, figura di primissimo piano del mondo 
sportivo e istituzionale del Friuli Venezia Giulia, profondamente legato alle 
sue radici istriane. Dirigente della storica Società Nautica Pullino, Presidente 
del CONI regionale del Friuli Venezia Giulia per oltre vent’anni, si è spento 
nel marzo del 2015. La sua comunità d’origine, Isola d’Istria e l’Associazione 
delle Comunità Istriane lo hanno spesso ricordato e omaggiato in diverse 
occasioni pubbliche proprio per il profondo legame che ha sempre mante-
nuto con la sua terra natale e per i valori di armonia e rispetto, che ha saputo 
trasmettere durante la sua lunga carriera dirigenziale.

Il nipote dei cari Emilio e Pia Felluga 
vince il Leone d’Oro

di Giuliana Maldini*
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Erogazioni liberali
–	 Erminia Dionis in memoria della cara mamma Anna e della cara Ida 

a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, Euro 20,00.

–	 Daniela Turk in ricordo della cara mamma a favore dell’Associazione 
delle Comunità Istriane ETS, Euro 20,00.

–	 Antonio Persico a favore della Comunità di Collalto, Euro 50,00.

–	 Viviana Bani a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, 
Euro 50,00.

–	 Anna Elisabetta Trentini in memoria di Francesca Naddi a favore 
dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, Euro 25,00.

–	 Antonio Persico in memoria del cugino Giuseppe Filippaz a favore 
della Comunità di Collalto, Euro 50,00.

–	 Albino Precali a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, 
Euro 10,00.

–	 Maria Grazia Dussi a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane 
ETS, Euro 20,00.

–	 Giorgio Vidali a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, 
Euro 20,00.

–	 Vedra Sintich a favore dell’Associazione delle Comunità Istriane ETS, 
Euro 100,00.

–	 Fernanda Gruber in memoria del caro fratello Lucio a favore dell’As-
sociazione delle Comunità Istriane ETS, Euro 35,00.

In memoria
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Nadia Conte
Nata a Monfalcone 26.8.1945 - 11.6.2022
Nel IV anniversario della sua scomparsa la ricordano con 
tanto amore e affetto il marito Fulvio, i figli Mauro ed 
Elisabetta, i nipoti Alessia, Matteo, Lisa, Laura, Marco e 
Kevin, i familiari e i parenti tutti.

24 luglio 1978 - 24 luglio 2026
Anna Gremio ved. Dionis 
da Santa Domenica
Passano gli anni ma il tempo non cancella il dolore per la 
scomparsa della cara mamma, qui ricordata con immenso 
amore dalla figlia Erminia, dai nipoti e dai parenti tutti.

Nel 43° anniversario della scomparsa della cara
Ida Voivoda ved. Cappellani
da Santa Domenica
da Santa Domenica. Viene ricordata a quanti la conobbero 
per la sua profonda umanità e per la sua integrità morale 
dalla figlia Graziella con tutti i parenti unitamente a Ermi-
nia Dionis Bernobi che serba della cara Ida un bel ricordo.
12 settembre 1994 - 12 settembre 2026
Antonio Bravar “Nini”
da Santa Domenica
da Santa Domenica. Lo ricordano con affetto e infinito
rimpianto la moglie Anna, il figlio Walter, la nuora Su-
sanna, i nipoti Diego e Giulia unitamente alla cugina Er-
minia Dionis Bernobi con i parenti tutti.
Filippaz Giuseppe Bepi
A un anno dalla scomparsa di Filippaz Giuseppe detto 
“Bepi” (22 luglio 2025), lo ricordano con affetto e rim-
pianto i parenti tutti.

Lucio Gruber
Isola d’Istria 11 novembre 1933 - Trieste 13 giugno 2024
A due anni dalla scomparsa del caro Lucio lo ricorda con 
infinito amore la sorella Fernanda.

Il 31 maggio 2026 si è spento 
serenamente Antonio Barna-
ba, detto Puntin, nato a Ver-

teneglio il 20 maggio 1928, ultimo 
testimone della famiglia Barnaba. 
Venuto a Trieste in bicicletta nel 
1950, dopo qualche anno incon-
tra Giorgina Rusconi, anche lei di 
Verteneglio, già a Trieste da alcu-
ni anni. Si sposano nel 1958 e nel 
1960 nasce la figlia Lorella. Per 42 
anni ha lavorato al Magazzino 26 
del Porto Vecchio di Trieste in una 
ditta di import export. 

Legato fortemente alle tradi-
zioni istriane e alla sua Verteneglio, 
che non ha mai abbandonato, e 
dove ritornava assieme alla moglie 
regolarmente, dopo la pensione anche per periodi più lunghi. 

Ora riposa in pace nella tomba di famiglia di Verteneglio, dove don 
Davide Chersicla lo ha accompagnato, dopo i funerali tenutisi a Trieste 
alla presenza di tanti amici e paesani. A Trieste è stato sempre molto pre-
sente e attivo, assieme alla consorte, a tutte le varie iniziative delle orga-
nizzazioni degli esuli e in particolare a quelle dell’Associazione delle Co-
munità Istriane e della Comunità di Verteneglio e Villanova del Quieto. 

Lo ricordano con grandissima commozione ed affetto la moglie  Gior-
gina, la figlia Lorella assieme al marito Leonardo.

Antonio Barnaba è tornato 
a casa nella sua VerteneglioIl 26 giugno, nella chiesa dei Ss. Pietro e Paolo a Trieste, 

è stata presentata la vita dei tre beati martiri del XX sec. 
delle nostre terre: don Francesco Bonifacio, don Miro-

slav Bulešić e il giovane Lojze Grozde.
Dopo il mio racconto, è stata presentata ai numerosi fe-

deli presenti l’opera pittorica della brava artista Klara Be-
nussi che ha spiegato il significato della sua opera, anche nei 
particolari della stessa.

Con quest’opera, nella chiesa dei Ss. Pietro e Paolo si 
completa il ciclo del martiri: quelli della Chiesa Tergestina 
con i martiri dei primi sec. (Giusto, Servolo, Sergio, Eufe-
mia e Tecla), e poi quello del beato Francesco.

Poi ci sono i martiri aquileiesi Ermagora e Fortunato, 
oltre al beato Carlo, imperatore d’Austria.

E come detto più sopra anche i martiri Miroslav Bulešić 
(croato) e Lojze Grozde (sloveno), a ricordare che il terribile 
dopoguerra nelle terre del confine orientale colpì duramente 
la Chiesa cattolica e i suoi preti al di là e al di sopra delle 
loro nazionalità. (Mario Ravalico)

Il ricordo dei martiri della Chiesa
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Il trafiletto

ART. 3 della Costituzione della Repubblica Italiana: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”. (ASCH)

Pola - Isole Brioni - Fasana
Sabato 26 Settembre 2026

L’Associazione delle Comunità Istriane in collaborazione con la Co-
munità di Isola d’Istria, organizza un’escursione in motobarca da Pola 
all’arcipelago delle Isole Brioni, un’oasi di pace e biodiversità con oltre 
700 specie vegetali e 250 uccelli.

Seguirà una visita a Fasana, incantevole paese di pescatori.
Il pranzo verrà servito a bordo della motobarca “Lucia”, con menù a 

scelta tra carne e pesce.

Programma
ore 	 7.00	 Partenza da piazza Oberdan
ore 	 7.30	 Partenza da Borgo San Sergio
ore 	 9.30	 Arrivo a Pola
ore 	 9.45	 Imbarco sulla motobarca “Lucia”
ore 	10.00	 Partenza per l’arcipelago delle Isole Brioni e Fasana
ore 	12.00	 Pranzo a bordo della motobarca
ore 	17:00	 Rientro a Pola
ore 	18:00	 Partenza e arrivo a Trieste in serata

Per prenotazioni:
Loredano Degrassi: tel. 380 7070846
Associazione delle Comunità Istriane: tel. 040 314741 
(ore 10-12 e 17-19)

VUOI CANTARE CON NOI?
L’Associazione delle Comunità Istriane intende 
riformare il Coro e sta cercando cantori. Il reperto-
rio spazia dal sacro al profano, alla musica popolare 
istriana. Non serve essere già cantanti, anche voci 
inesperte possono crescere e formarsi. Se ti piace 
cantare e vuoi condividere la tua passione con altre 
voci, unisciti a noi! 
Per maggiori informazioni contatta la Segreteria allo 040-314741 con 
orario 10.00-12.00 e 17.00-19.00

SAN GIACOMO APOSTOLO
Il santo patrono (25 luglio 2026)

Cari compaesani e amici nostri, vi invitiamo a continuare con noi una 
tradizione (la festa di Collalto, Briz, Vergnacco) che si prolunga nei tem-
pi. Quest’anno, il 25 luglio, festeggeremo il santo patrono San Giacomo 
Apostolo nella chiesa dei SS. Andrea e Rita, in via Locchi 22, dove il no-
stro don Davide Chersicla celebrerà una Messa alle ore 11. Al termine ci 
recheremo nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane per stare 
insieme ancora al pranzo conviviale.

Programma 
Sabato 25 Luglio 2026
ore 11.00	 Santa Messa nella chiesa dei SS. Andrea e Rita, in via Locchi 

22, celebrata da don Davide Chersicla.
ore 12.30	 Pranzo a buffet nella sede dell’Associazione delle Comunità 

Istriane in via Belpoggio 29/1.

80° anniversario del martirio 
del Beato Francesco Bonifacio 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Lunedì 17 agosto: a Valmaura, Casa del Giovane, ore 18.00 - Incontro 
con i giovanissimi e giovani di AC di Bassano del Grappa per presenta-
re la figura del Beato don Francesco Bonifacio

Mercoledì 9 settembre:  Decanato di San Giacomo, ore 18.00 - Presen-
tazione libro su don Francesco Bonifacio.

Venerdì 11settembre: ore 18.00 in Cattedrale solenne celebrazione 
presieduta dal Vescovo Enrico Trevisi.

Sabato 12 settembre: pellegrinaggio diocesano presieduto dal Vescovo 
Enrico Trevisi sui luoghi del martirio dei beati don Francesco Bonifacio 
e don Miroslav Bulešić.

Venerdì 18 settembre: ore 18 nella chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina) presentazione del libro su don Francesco Bonifacio.

Giovedì 24 settembre: ore 17 a Pirano benedizione delle vetrate del 
Battistero dedicate al Beato  con la presenza dei Vescovi mons. Peter 
Stumpf e mons. Enrico Trevisi.

Venerdì 25 settembre: ore 19.00 nella chiesa di San Vincenzo de’ Paoli 
presentazione del libro su don Francesco Bonifacio.

Lunedì 28 settembre: ore 18.00 nella sede dell’AC presentazione del 
libro su don Francesco Bonifacio e di quello sul “Sentiero Beato Fran-
cesco Bonifacio”.

Domenica 4 ottobre: anniversario della Beatificazione; il sabato pre-
cedente (3 ottobre) alle ore 18.30 Veglia di preghiera nella Cappella 
Madre della Riconciliazione.

Giovedì 8 ottobre: ore 18.30 nella chiesa di San Gerolamo conf (Chiar-
bola) incontro di preghiera Gruppo “Amici di don Francesco”.

Giovedì 22 ottobre: a Pirano presso la Comunità degli italiani, Giorna-
ta di Studio su don Francesco Bonifacio: la sua figura e il suo ministero; 
il contesto storico; il clero e la Chiesa nel secondo dopoguerra; uccisione 
e occultamento del corpo di don Bonifacio; iniziative tese al ricordo.

Comunità di Isola d’Istria
Come da tradizione la Comunità di Isola d’Istria si riunisce in preghie-

ra in due occasioni estive, a ricordo della Madonna del Carmine e di San 
Donato.

Domenica 19 Luglio - ore 11.00 a Monte 
Grisa verrà celebrata una S. Messa per ricor-
dare la Madonna del Carmine.
Domenica 9 agosto - ore 11.00 nella Chiesa 
di San Giacomo a Trieste verrà celebrata una S. 
Messa in onore del compatrono San Donato.


